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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 25 agosto 2006.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni
del Tesoro poliennali 3,75%, con godimento 1� febbraio 2006 e
scadenza 1� agosto 2016, tredicesima e quattordicesima
tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, come modifi-
cato dall’art. 1, comma 380, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, ove si prevede che il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e' autorizzato, in ogni anno finanzia-
rio, ad emanare decreti cornice che consentano al
Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni di indebita-
mento sul mercato interno od estero nelle forme di
prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso
di interesse o i criteri per la sua determinazione, la
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del Tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal direttore della Direzione seconda del Dipar-
timento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del l� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei tito1i di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-

sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 267, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2006, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto 22 agosto 2006 ammonta, al netto dei rimborsi di
prestiti pubblici gia' effettuati, a 60.352 milioni di euro
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 21 febbraio, 27 marzo,
21 aprile, 22 maggio, 23 giugno e 25 luglio 2006 con i
quali e' stata disposta l’emissione delle prime dodici
tranches dei buoni del Tesoro poliennali 3,75%, con
godimento 1� febbraio 2006 e scadenza 1� agosto 2016;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una tredicesima tran-
che dei predetti buoni del Tesoro poliennali;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una tredicesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali
3,75%, con godimento 1� febbraio 2006 e scadenza
1� agosto 2016, fino all’importo massimo di nominali
2.000 milioni di euro, di cui al decreto del 21 febbraio
2006, altres|' citato nelle premesse, recante l’emissione
delle prime due tranches dei buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 21 febbraio 2006.

I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione
ufficiale, sono compresi tra le attivita' ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca
Centrale Europea e su di essi, come previsto dall’art. 3,
ultimo comma del decreto 21 febbraio 2006, citato
nelle premesse, possono essere effettuate operazioni di
ßcoupon strippingý.

La prima cedola dei buoni emessi con il presente
decreto, essendo pervenuta a scadenza, non verra' corri-
sposta.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 6 e 7
del citato decreto del 21 febbraio 2006, entro le ore 11
del giorno 30 agosto 2006.

ö 3 ö
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ELe offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 8, 9 e 10 del
ripetuto decreto del 21 febbraio 2006.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della quattordicesima tranche dei titoli stessi per un
importo massimo del 10 per cento dell’ammontare
nominale indicato all’art. 1 del presente decreto; tale
tranche supplementare sara' riservata agli operatori
ßspecialisti in titoli di Statoý, individuati ai sensi del-
l’art. 3 del regolamento adottato con decreto ministe-
riale 13 maggio 1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio
1999, che abbiano partecipato all’asta della tredicesima
tranche con almeno una richiesta effettuata ad un
prezzo non inferiore al ßprezzo di esclusioneý. La tran-
che supplementare verra' assegnata con le modalita'
indicate negli articoli 11 e 12 del citato decreto del
21 febbraio 2006, in quanto applicabili, e verra' collo-
cata al prezzo di aggiudicazione determinato nell’asta
relativa alla tranche di cui all’art. 1 del presente
decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 31 agosto 2006.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
B.T.P. decennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1
del presente decreto, ed il totale complessivamente
assegnato, nelle medesime aste, agli operatori ammessi
a partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 1� settembre 2006, al prezzo di aggiu-
dicazione e con corresponsione di dietimi d’interesse
lordi per 31 giorni. A tal fine, la Banca d’Italia provve-
dera' ad inserire le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione ßEXPRESS IIý con valuta
pari al giorno di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 1� settembre
2006.

A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della
Tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate

quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al Capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo
dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previsionale
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’in-
teresse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal
2007 al 2016, nonche¤ l’onere per il rimborso del capitale
relativo all’anno finanziario 2016 faranno carico ai
capitoli che verranno iscritti nello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per gli anni stessi, e corrispondenti, rispettivamente ai
capitoli 2214 (unita' previsionale di base 3.1.7.3) e 9502
(unita' previsionale di base 3.3.9.1) dello stato di previ-
sione per l’anno in corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 21 febbraio 2006,
sara' scritturato dalle sezioni di Tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolareý e fara' carico al capitolo 2247 (unita'
previsionale di base 3.1.7.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2006.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 agosto 2006

p. Il direttore generale: Cannata

06A08145

DECRETO 25 agosto 2006.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del
Tesoro poliennali 3,75%, con godimento 15 giugno 2006 e sca-
denza 15 giugno 2009, quinta e sesta tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, come modifi-
cato dall’art. 1, comma 380, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, ove si prevede che il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e' autorizzato, in ogni anno finanzia-
rio, ad emanare decreti cornice che consentano al
Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni di indebita-
mento sul mercato interno od estero nelle forme di pro-
dotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo ter-
mine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata,
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;
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EVisto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del Tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal direttore della Direzione seconda del Dipar-
timento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 267, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2006, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 22 agosto 2006 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 60.352 milioni di
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 23 giugno e 25 luglio
2006 con i quali e' stata disposta l’emissione delle prime
quattro tranches dei buoni del Tesoro poliennali
3,75%, con godimento 15 giugno 2006 e scadenza
15 giugno 2009;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una quinta tranche dei
predetti buoni del Tesoro poliennali;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,

entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una quinta tranche dei buoni del Tesoro poliennali
3,75%, con godimento 15 giugno 2006 e scadenza
15 giugno 2009, fino all’importo massimo di nominali
2.000 milioni di euro, di cui al decreto del 23 giugno
2006, altres|' citato nelle premesse, recante l’emissione
delle prime due tranches dei buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 23 giugno 2006.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 6 e 7
del citato decreto del 23 giugno 2006, entro le ore 11
del giorno 30 agosto 2006.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 8, 9 e 10 del
ripetuto decreto del 23 giugno 2006.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della sesta tranche dei titoli stessi per un importo mas-
simo del 10 per cento dell’ammontare nominale indi-
cato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supple-
mentare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Statoý, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che
abbiano partecipato all’asta della quinta tranche con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al ßprezzo di esclusioneý. La tranche supplemen-
tare verra' assegnata con le modalita' indicate negli arti-
coli 11 e 12 del citato decreto del 23 giugno 2006, in
quanto applicabili, e verra' collocata al prezzo di aggiu-
dicazione determinato nell’asta relativa alla tranche di
cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 31 agosto 2006.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
B.T.P. triennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del
presente decreto, ed il totale complessivamente asse-
gnato, nelle medesime aste, agli operatori ammessi a
partecipare al collocamento supplementare.
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EDelle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 1� settembre 2006, al prezzo di aggiu-
dicazione e con corresponsione di dietimi d’interesse
lordi per 78 giorni. A tal fine, la Banca d’Italia provve-
dera' ad inserire le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione ßEXPRESS IIý con valuta
pari al giorno di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 1� settembre
2006.

A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della
Tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al Capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo
dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previsionale
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’in-
teresse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario
2006 faranno carico al capitolo 2214 (unita' previsionale
di base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli, corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2009 fara' carico al capitolo che verra'
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e
corrispondente al capitolo 9502 (unita' previsionale di
base 3.3.9.1) dello stato di previsione per l’anno in
corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 23 giugno 2006,
sara' scritturato dalle sezioni di Tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolareý e fara' carico al capitolo 2247 (unita'
previsionale di base 3.1.7.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2006.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 agosto 2006

p. Il direttore generale: Cannata

06A08144

DECRETO 25 agosto 2006.

Emissione dei certificati di credito del Tesoro, con godimento
1� luglio 2006 e scadenza 1� luglio 2013, prima e seconda
tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, come modifi-
cato dall’art. 1, comma 380, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, ove si prevede che il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e' autorizzato, in ogni anno finanzia-
rio, ad emanare decreti cornice che consentano al
Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni di indebita-
mento sul mercato interno od estero nelle forme di pro-
dotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo ter-
mine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata,
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del Tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal direttore della Direzione seconda del Dipar-
timento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 267, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2006, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;
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EConsiderato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 22 agosto 2006 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 60.352 milioni di
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una prima tranche di
certificati di credito del Tesoro al portatore, con godi-
mento 1� luglio 2006 e scadenza 1� luglio 2013;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una prima tranche dei certificati di credito del Tesoro
con godimento 1� luglio 2006 e scadenza 1� luglio
2013, fino all’importo massimo di 3.500 milioni di euro,
da destinarsi a sottoscrizioni in contanti al prezzo di
aggiudicazione risultante dalla procedura di assegna-
zione dei certificati stessi.

I certificati sono emessi senza indicazione di prezzo
base di collocamento e vengono attribuiti con il sistema
dell’asta marginale riferita al prezzo; il prezzo di aggiu-
dicazione risultera' dalla procedura di assegnazione di
cui ai successivi articoli 11, 12 e 13.

Al termine della procedura di assegnazione di cui ai
predetti articoli e' disposta automaticamente l’emis-
sione della seconda tranche dei certificati, per un
importo massimo del 25 per cento dell’ammontare
nominale indicato al primo comma, da assegnare agli
operatori ßspecialisti in titoli di Statoý con le modalita'
di cui ai successivi articoli 14 e 15.

Le richieste risultate accolte sono vincolanti e irrevo-
cabili e danno conseguentemente luogo all’esecuzione
delle relative operazioni.

Art. 2.

Il tasso d’interesse semestrale lordo, relativo ai certi-
ficati di credito di cui al precedente art. 1, verra' deter-
minato aggiungendo 15 centesimi di punto al tasso di
rendimento semestrale lordo dei buoni ordinari del
Tesoro con scadenza a sei mesi, arrotondato al cente-
simo piu' vicino, relativo all’asta tenutasi alla fine del
mese di giugno per la semestralita' dal 1� luglio al
1� gennaio successivo e alla fine del mese di dicembre
per la semestralita' dal 1� gennaio al 1� luglio successivo.

Il tasso di rendimento semestrale lordo dei BOT a sei
mesi e' pari alla differenza tra il valore di rimborso
(100) e il prezzo d’asta dei BOT medesimi divisa per il
prezzo stesso, moltiplicato per il rapporto percentuale
tra 180 ed il numero dei giorni effettivi che compon-
gono la durata dei BOT.

Il prezzo d’asta, per ciascuna emissione di BOT di cui
al precedente comma, e' pari:

in caso di asta non competitiva, al prezzo meno
elevato tra quelli offerti dai partecipanti rimasti aggiu-
dicatari, anche se pro quota;

in caso di asta competitiva, alla media dei prezzi
d’asta delle offerte risultate aggiudicatarie, ponderata
per le relative quantita' .

Qualora in uno dei mesi di riferimento sopra indicati
non vengano offerti all’asta BOT a sei mesi, il tasso di
rendimento semestrale lordo considerato per il calcolo
delle semestralita' verra' determinato dividendo per due
la media aritmetica dei tassi d’interesse annuali, calco-
lati in regime di capitalizzazione semplice (con base tre-
centosessanta giorni), relativi ai BOT di durata trime-
strale e annuale offerti alle aste tenutesi alla fine dei
suindicati mesi di riferimento.

Nel caso non vengano offerti all’asta BOT di sca-
denza trimestrale o annuale, detto tasso di rendimento
semestrale lordo verra' determinato con riferimento al
tasso di interesse annuale lordo del solo parametro
disponibile.

Qualora in uno dei mesi di riferimento non venga
effettuata alcuna asta di BOT, il tasso di rendimento
semestrale lordo considerato per il calcolo delle seme-
stralita' sara' pari al tasso EURIBOR a sei mesi, rile-
vato, con le modalita' indicate nel primo comma del
decreto ministeriale 23 dicembre 1998, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 302 del 29 dicembre 1998, il
quinto giorno lavorativo precedente la decorrenza della
semestralita' .

In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’inte-
resse semestrale lordo relativo alla prima cedola dei
certificati di cui al presente decreto e' pari a 1,71%.

Il tasso d’interesse semestrale lordo relativo alle
cedole successive alla prima verra' reso noto con comu-
nicato stampa e verra' accertato con apposito decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze, da pubbli-
care nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Art. 3.

L’importo minimo sottoscrivibile dei certificati del
Tesoro di cui al presente decreto e' di mille euro nomi-
nali; le sottoscrizioni potranno quindi avvenire per tale
importo o importi multipli di tale cifra; ai sensi del-
l’art. 39 del decreto legislativo n. 213 del 1998, i certifi-
cati sottoscritti sono rappresentati da iscrizioni conta-
bili a favore degli aventi diritto; tali iscrizioni contabili
continuano a godere dello stesso trattamento fiscale,
comprese le agevolazioni e le esenzioni, che la vigente
normativa riconosce ai titoli di Stato.

La Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite da regolare dei certificati sottoscritti in
asta, nel servizio di compensazione e liquidazione
avente ad oggetto strumenti finanziari, con valuta pari
a quella di regolamento. L’operatore partecipante al-
l’asta, al fine di regolare i certificati assegnati, puo'
avvalersi di un altro intermediario il cui nominativo dovra'
essere comunicato alla Banca d’Italia, secondo la norma-
tiva e attenendosi alle modalita' dalla stessa stabilite.

A fronte delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.
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EArt. 4.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai certifi-
cati emessi con il presente decreto si applicano le dispo-
sizioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996,
n. 239 e al decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

I certificati medesimi verranno ammessi alla quota-
zione ufficiale e sono compresi tra le attivita' ammesse
a garanzia delle operazioni di rifinanziamento presso
la Banca Centrale Europea.

Art. 5.

Gli interessi sui certificati di credito sono corrisposti
in rate semestrali posticipate al 1� gennaio e al 1� luglio
di ogni anno. La prima semestralita' e' pagabile il 1� gen-
naio 2007 e l’ultima il 1� luglio 2013.

Gli interessi semestrali sono pagati agli aventi diritto,
tenendo conto delle disposizioni di cui al citato decreto
legislativo n. 239 del 1996.

Il calcolo degli interessi semestrali e' effettuato appli-
cando il tasso cedolare espresso in termini percentuali,
comprensivo di un numero di cifre decimali non infe-
riore a sei, all’importo minimo del prestito pari a 1.000
euro.

Il risultato ottenuto, comprensivo di un numero di
cifre decimali non inferiore a dieci, e' moltiplicato per il
numero di volte in cui detto importo minimo e' com-
preso nel valore nominale oggetto di pagamento. Ai fini
del pagamento medesimo, il valore cos|' determinato e'
arrotondato al secondo decimale.

Art. 6.

Il rimborso dei certificati di credito verra' effettuato
in unica soluzione il 1� luglio 2013, tenendo conto delle
disposizioni di cui ai citati decreti legislativi n. 239 del
1996 e n. 461 del 1997 e del decreto ministeriale
n. 473448 del 27 novembre 1998 di cui all’art. 18 del
presente decreto.

Ai sensi dell’art. 11, secondo comma, del richiamato
decreto legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riaper-
tura delle sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente
decreto, ai fini dell’applicazione dell’imposta sostitutiva
di cui all’art. 2 del medesimo provvedimento legislativo
alla differenza fra il capitale nominale dei titoli da rim-
borsare ed il prezzo di aggiudicazione, il prezzo di rife-
rimento rimane quello di aggiudicazione della prima
tranche del prestito.

La riapertura della presente emissione potra' avvenire
anche nel corso degli anni successivi a quello in corso;
in tal caso l’importo relativo concorrera' al raggiungi-
mento del limite massimo di indebitamento previsto
per gli anni stessi.

Art. 7.

Possono partecipare all’asta in veste di operatori i
sottoindicati soggetti, purche¤ abilitati allo svolgimento
di almeno uno dei servizi di investimento di cui

all’art. 1, comma 5 del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 (Testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria):

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (Testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’Albo istituito presso la Banca d’Italia di cui
all’art. 13, comma 1 del medesimo decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare al-
l’asta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di Succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti dal comma 3 del predetto art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di Succursali
previa autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata
d’intesa con la CONSOB ai sensi dell’art. 16, comma 4
del menzionato decreto legislativo n. 385 del 1993;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. l, comma 1, lettere e) e g) del citato decreto
legislativo n. 58 del 1998, iscritte nell’Albo istituito
presso la CONSOB ai sensi dell’art. 20, comma 1 del
medesimo decreto legislativo, ovvero le imprese di inve-
stimento comunitarie di cui alla lettera f) del citato
art. 1, comma 1, iscritte nell’apposito elenco allegato a
detto Albo.

Detti operatori partecipano in proprio e per conto
terzi.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la Rete Nazionale Interbancaria.

Art. 8.

L’esecuzione delle operazioni relative al colloca-
mento dei certificati di credito del Tesoro di cui al pre-
sente decreto e' affidata alla Banca d’Italia.

I rapporti tra il Ministero dell’economia e delle
finanze e la Banca d’Italia conseguenti alle operazioni
in parola sono regolati dalle norme contenute nell’ap-
posita convenzione stipulata in data 10 marzo 2004 ed
approvata con decreto n. 25909 del 23 marzo 2004.

A rimborso delle spese sostenute e a compenso del
servizio reso sara' riconosciuta agli operatori una prov-
vigione di collocamento dello 0,30%, calcolata sull’am-
montare nominale sottoscritto, in relazione all’impegno
di non applicare alcun onere di intermediazione sulle
sottoscrizioni della clientela.

Detta provvigione verra' corrisposta, per il tramite
della Banca d’Italia, all’atto del versamento presso la
sezione di Roma della Tesoreria provinciale dello Stato
del controvalore dei titoli sottoscritti.

L’ammontare della provvigione sara' scritturato dalle
Sezioni di Tesoreria fra i ßpagamenti da regolareý e
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Efara' carico al capitolo 2247 (unita' previsionale di base
3.1.7.5) dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2006.

Art. 9.

Le offerte degli operatori, fino ad un massimo di tre,
devono contenere l’indicazione dell’importo dei certifi-
cati che essi intendono sottoscrivere ed il relativo
prezzo offerto.

I prezzi indicati dagli operatori devono variare di un
importo minimo di un centesimo di euro; eventuali
variazioni di importo diverso vengono arrotondate per
eccesso.

Ciascuna offerta non deve essere inferiore a 500.000
euro di capitale nominale; eventuali offerte di importo
inferiore non verranno prese in considerazione.

Ciascun offerta non deve essere superiore all’importo
indicato nell’art. 1; eventuali offerte di ammontare
superiore verranno accettate limitatamente all’importo
medesimo.

Eventuali offerte di ammontare non multiplo dell’im-
porto minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per
difetto.

Art. 10.

Le offerte di ogni singolo operatore relative alla tran-
che di cui al primo comma del precedente art. 1 devono
pervenire, entro le ore 11 del giorno 30 agosto 2006,
esclusivamente mediante trasmissione di richiesta tele-
matica da indirizzare alla Banca d’Italia tramite Rete
Nazionale Interbancaria con le modalita' tecniche stabi-
lite dalla Banca d’Italia medesima.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

In caso di interruzione duratura nel collegamento
della predetta ßReteý troveranno applicazione le speci-
fiche procedure di ßrecoveryý previste nella Conven-
zione tra la Banca d’Italia e gli operatori partecipanti
alle aste, di cui al precedente art. 7.

Art. 11.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte di cui al precedente articolo, sono
eseguite le operazioni d’asta nei locali della Banca
d’Italia in presenza di un rappresentante della Banca
medesima, il quale, ai fini dell’aggiudicazione, provvede
all’elencazione delle richieste pervenute, con l’indica-
zione dei relativi importi in ordine decrescente di
prezzo offerto.

Le operazioni di cui al comma precedente sono effet-
tuate con l’intervento di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, a cio' delegato, con
funzioni di ufficiale rogante, il quale redige apposito
verbale da cui risulti, fra l’altro, il prezzo di aggiudica-
zione. Tale prezzo sara' reso noto mediante comunicato
stampa nel quale verra' altres|' data l’informazione rela-
tiva alla quota assegnata in asta agli ßspecialistiý.

Art. 12.

In relazione al disposto dell’art. 1 del presente
decreto, secondo cui i certificati sono emessi senza l’in-
dicazione di prezzo base di collocamento, non vengono
prese in considerazione dalla procedura di assegna-
zione le richieste effettuate a prezzi inferiori al ßprezzo
di esclusioneý.

Il ßprezzo di esclusioneý viene determinato con le
seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il prezzo medio ponderato delle richieste
che, ordinate a partire dal prezzo piu' elevato, costitui-
scono la prima meta' dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta si
determina il prezzo medio ponderato delle richieste
che, sempre ordinate a partire dal prezzo piu' elevato,
costituiscono la prima meta' dell’importo domandato;

b) si individua il ßprezzo di esclusioneý sottraendo
due punti percentuali dal prezzo medio ponderato di
cui al punto a).

Ai fini della determinazione del suddetto ßprezzo di
esclusioneý, non vengono prese in considerazione le
offerte presentate a prezzi superiori al ßprezzo massimo
accoglibileý, determinato con le seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il prezzo medio ponderato delle richieste
che, ordinate a partire dal prezzo piu' elevato, costitui-
scono la seconda meta' dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta si
determina il prezzo medio ponderato delle richieste
che, sempre ordinate a partire dal prezzo piu' elevato,
costituiscono la seconda meta' dell’importo domandato;

b) si individua il ßprezzo massimo accoglibileý
aggiungendo due punti percentuali al prezzo medio
ponderato di cui al punto a).

Il prezzo di esclusione sara' reso noto nel medesimo
comunicato stampa di cui al precedente art. 11.

Art. 13.

L’assegnazione dei certificati verra' effettuata al
prezzo meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti
rimasti aggiudicatari.

Nel caso di offerte al prezzo marginale che non pos-
sano essere totalmente accolte, si procede al riparto
pro-quota dell’assegnazione con i necessari arrotonda-
menti.

Art. 14.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione
dei certificati di cui agli articoli precedenti avra' inizio
il collocamento della seconda tranche di detti certificati
per un importo massimo del 25 per cento dell’ammon-
tare nominale indicato al primo comma dell’art. 1 del
presente decreto; tale tranche supplementare sara' riser-
vata agli operatori ßspecialisti in titoli di Statoý, indivi-
duati ai sensi dell’art. 3 del regolamento adottato con
decreto ministeriale 13 maggio 1999, n. 219, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
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En. 159 del 9 luglio 1999, che abbiano partecipato al-
l’asta della prima tranche con almeno una richiesta
effettuata ad un prezzo non inferiore al ßprezzo di
esclusioneý. Gli ßspecialistiý potranno partecipare al
collocamento supplementare inoltrando le domande di
sottoscrizione fino alle ore 15,30 del giorno 31 agosto
2006.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

Il collocamento supplementare avra' luogo al prezzo
di aggiudicazione determinato nell’asta della prima
tranche.

Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 8 e 11 del presente
decreto. La richiesta di ciascuno ßspecialistaý dovra'
essere presentata con le modalita' di cui al precedente
art. 10 e dovra' contenere l’indicazione dell’importo dei
certificati che intende sottoscrivere.

Ciascuna richiesta non potra' essere inferiore a
500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore
non verranno prese in considerazione.

Ciascuna richiesta non dovra' essere superiore all’in-
tero importo del collocamento supplementare; even-
tuali richieste di ammontare superiore verranno accet-
tate limitatamente all’importo medesimo.

Eventuali richieste di importo non multiplo dell’im-
porto minimo sottoscrivibile del prestito verranno arro-
tondate per difetto; qualora vengano avanzate piu'
richieste, verra' presa in considerazione la prima di esse;
non verranno presi in considerazione eventuali prezzi
diversi da quello di aggiudicazione d’asta.

Art. 15.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei certificati di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
CCT settennali (ivi compresa quella di cui al primo
comma dell’art. 1 del presente decreto e con esclusione
di quelle relative ad eventuali operazioni di concambio)
ed il totale complessivamente assegnato, nelle mede-
sime aste, agli operatori ammessi a partecipare al collo-
camento supplementare. Le richieste saranno soddi-
sfatte assegnando prioritariamente a ciascuno ßspecia-
listaý il minore tra l’importo richiesto e quello
spettante di diritto.

Qualora uno o piu' ßspecialistiý presentino richieste
inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovvero non
effettuino alcuna richiesta, la differenza sara' assegnata
agli operatori che presenteranno richieste superiori a
quelle spettanti di diritto.

Delle operazioni relative al collocamento supplemen-
tare verra' redatto apposito verbale.

Art. 16.

Il regolamento dei certificati sottoscritti in asta e nel
collocamento supplementare sara' effettuato dagli ope-
ratori assegnatari il 1� settembre 2006, al prezzo di
aggiudicazione e con corresponsione di dietimi di inte-

resse lordi per sessantadue giorni. A tal fine, la Banca
d’Italia provvedera' ad inserire le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione ßEXPRESS IIý
con valuta pari al giorno di regolamento.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 17.

Il 1� settembre 2006 la Banca d’Italia provvedera' a
versare presso la sezione di Roma della Tesoreria pro-
vinciale dello Stato, il netto ricavo del capitale nomi-
nale dei certificati assegnati al prezzo di aggiudicazione
d’asta, unitamente al rateo di interesse semestrale
lordo, dovuto allo Stato, per sessantadue giorni.

La predetta Sezione di Tesoreria rilascera' , per detti
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio
dello Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100,
art. 4 (unita' previsionale di base 6.4.1), per l’importo
relativo al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo
3240, art. 3 (unita' previsionale di base 6.2.6) per quello
relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al lordo.

Art. 18.

I pagamenti sui certificati di credito di cui al presente
decreto e le relative rendicontazioni sono regolati dalle
disposizioni contenute nel decreto ministeriale
n. 473448 del 27 novembre 1998, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 294 del 17 dicembre 1998.

Tutti gli atti e i documenti comunque riguardanti le
operazioni di cui al presente decreto, nonche¤ i conti e
la corrispondenza della Banca d’Italia e dei suoi incari-
cati, sono esenti da imposte di registro e di bollo e da
tasse sulle concessioni governative.

Ogni forma di pubblicita' per l’emissione dei nuovi
certificati e' esente da imposta di bollo, dalla imposta
comunale sulla pubblicita' e da diritti spettanti agli enti
locali.

Art. 19.

Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal
2007 al 2013, nonche¤ l’onere per il rimborso del capitale
relativo all’anno finanziario 2013, faranno carico ai
capitoli che verranno iscritti nello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per gli anni stessi, e corrispondenti, rispettivamente, ai
capitoli 2216 (unita' previsionale di base 3.1.7.3) e 9537
(unita' previsionale di base 3.3.9.1) dello stato di previ-
sione per l’anno in corso.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 agosto 2006

p. Il direttore generale: Cannata

06A08146
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EMINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 18 agosto 2006.

Rinnovo dell’autorizzazione, al laboratorio Wine Making Control di Donelli Mauro, in Sant’Ilario d’Enza, al rilascio dei
certificati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione,
limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/1990 della Commissione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del 17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designazione, da parte degli Stati membri, dei laboratori autorizzati
ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivinicolo;

Visto il decreto ministeriale 26 novembre 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana -
serie generale - n. 299 del 27 dicembre 2003, con il quale il laboratorio Wine Making Control di Donelli Mauro,
ubicato in Sant’Ilario d’Enza (Reggio Emilia), via Matteotti n. 9 e' stato autorizzato al rilascio dei certificati di ana-
lisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione;

Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 17 luglio
2006;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156 recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concernente
misure supplementari in merito al controllo ufficiale dei prodotti alimentari, e in particolare sul possesso dei
requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3 del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1, recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a denominazione di origine e ad indicazione geografica, regi-
strati in ambito comunitario, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della pre-
detta circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto in data 21 dicembre 2003 l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita' alle prescrizioni
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN 45003
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio Wine Making Control di Donelli Mauro, ubicato in Sant’Ilario d’Enza (Reggio Emilia), via Mat-
teotti n. 9, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore
ufficiale, anche ai fini dell’esportazione limitatamente alle prove elencate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 ottobre 2007 data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego
del personale ed ogni altra modifica concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo e' accredi-
tato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione dell’autorizzazione.
Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'

necessario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi autorizzate.
L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si

fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi momento.
Il presente decreto e' pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 agosto 2006
Il direttore generale: La Torre
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DECRETO 18 agosto 2006.

Rinnovo dell’autorizzazione, al laboratorio L.A.M. Laboratorio Analisi Srl, al rilascio dei certificati di analisi nel settore
oleicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 che
abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento (CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni che
alla data di entrata in vigore del regolamento stesso figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/1996 e
quelle che figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 2400/1996, sono automaticamente iscritte nel ßregistro
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni geografiche protetteý;

Visti i regolamenti CE della Commissione con i quali, nel quadro delle procedure di cui al citato regolamento
n. 510/2006, sono state registrate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei rela-
tivi disciplinari di produzione approvati dai competenti organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche degli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione
di origine devono essere accertate da laboratori autorizzati;

ö 12 ö
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EVisto il decreto ministeriale 24 settembre 2003, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
(serie generale) n. 243 del 18 ottobre 2003 con il quale il laboratorio L.A.M. Laboratorio Analisi Srl, ubicato in
Fano (Pesaro-Urbino), via Paolo Borsellino n. 12/E, e' stato autorizzato al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore oleicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale;

Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 18 luglio
2006;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156 recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concernente
misure supplementari in merito al controllo ufficiale dei prodotti alimentari, e in particolare sul possesso dei
requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3 del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1, recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a denominazione di origine e ad indicazione geografica, regi-
strati in ambito comunitario, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della pre-
detta circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto in data 14 dicembre 2005 l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita' alle prescrizioni
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN 45003
ed accreditato in ambito - EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio L.A.M. Laboratorio Analisi Srl, ubicato in Fano (Pesaro-Urbino), via Paolo Borsellino n. 12/E, al
rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, limita-
tamente alle prove elencate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 dicembre 2009, data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
il laboratorio mantenga la validita' per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego
del personale ed ogni altra modifica concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo e' accredi-
tato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione dell’autorizzazione.
Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'

necessario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi autorizzate.
L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda

il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi momento.
Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 agosto 2006

Il direttore generale: La Torre

öööööö
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EDECRETO 18 agosto 2006.

Variazione della denominazione del laboratorio CA.T.E.V. - Centro assistenza tecnologica produzioni vegetali Srl, autoriz-
zato con decreto 30 marzo 2002, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai fini
della esportazione, per l’intero territorio nazionale, in Astra - Innovazione e sviluppo Srl - Agenzia per la sperimentazione tecno-
logica e la ricerca agroambientale Srl.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/1990 della Commissione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del 17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designazione, da parte degli Stati membri, dei laboratori autorizzati
ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivinicolo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156 recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concernente
misure supplementari in merito al controllo ufficiale dei prodotti alimentari, e in particolare sul possesso dei
requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3 del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1, recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a denominazione di origine e ad indicazione geografica, regi-
strati in ambito comunitario, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000;

Visto il decreto 27 giugno 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 222, del
21 settembre 2002, con il quale il laboratorio CA.T.E.V. - Centro assistenza tecnologica produzioni vegetali Srl,
ubicato in Faenza (Ravenna), via Tebano n. 45 e' stato autorizzato al rilascio dei certificati di analisi nel settore
vitivinicolo, aventi valore ufficiale anche ai fini della esportazione, per l’intero territorio nazionale;

Visto il decreto 6 ottobre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 243, del
18 ottobre 2005, con il quale al laboratorio CA.T.E.V. - Centro assistenza tecnologica produzioni vegetali Srl, ubi-
cato in Faenza (Ravenna), via Tebano n. 45 e' stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certificati di analisi
nel settore vitivinicolo, aventi valore ufficiale anche ai fini della esportazione, per l’intero territorio nazionale;

Considerato, che con atto notarile del 28 aprile 2006, repertorio n. 38.003, raccolta n. 2.674 la denominazione
CA.T.E.V. - Centro assistenza tecnologica produzioni vegetali Srl, ubicato in Faenza (Ravenna), via Tebano n. 45
e' variata in Astra - Innovazione e sviluppo Srl - Agenzia per la sperimentazione tecnologica e la ricerca agroam-
bientale Srl, ubicato in Faenza (Ravenna), via Tebano n. 45;

Ritenuta, pertanto, la necessita' di prendere atto della predetta modifica concernente la denominazione
del laboratorio CA.T.E.V. - Centro assistenza tecnologica produzioni vegetali Srl, ubicato in Faenza (Ravenna),
via Tebano n. 45;

Decreta:

Articolo unico

Nei decreti 27 giugno 2002 e 6 ottobre 2005 relativi all’autorizzazione al laboratorio CA.T.E.V. - Centro assi-
stenza tecnologica produzioni vegetali Srl, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo aventi valore
ufficiale, anche ai fini della esportazione, per l’intero territorio nazionale, la denominazione varia in: Astra - Inno-
vazione e sviluppo Srl - Agenzia per la sperimentazione tecnologica e la ricerca agroambientale Srl, ubicato in
Faenza (Ravenna), via Tebano n. 45.

Le prove di analisi, per le quali il laboratorio e' autorizzato, sono indicate nell’allegato elenco che costituisce
parte integrante del presente decreto.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 agosto 2006

Il direttore generale: La Torre
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EDECRETO 18 agosto 2006.

Protezione transitoria accordata a livello nazionale alla
modifica del disciplinare di produzione della denominazione di
origine protetta ßBittoý, registrata con regolamento (CE)
n. 1263/96 della Commissione del 1� luglio 1996.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/1992;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/
1996 e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/1996, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visto l’art. 9 del predetto regolamento (CE) n. 510/
2006, concernente l’approvazione di una modifica del
disciplinare di produzione;

Visto l’art. 5, comma 6, del sopra citato regolamento
(CE) n. 510/2006 che consente allo Stato membro di
accordare, a titolo transitorio, protezione a livello
nazionale della denominazione trasmessa per la regi-
strazione e per l’approvazione di una modifica;

Visto il regolamento (CE) n. 1263/1996 della Com-
missione del 1� luglio 1996, relativo alla registrazione
della denominazione di origine protetta Bitto, ai sensi
dell’art. 17 del predetto regolamento (CEE) n. 2081/
1992 del Consiglio;

Vista l’istanza presentata dal Consorzio di tutela dei
formaggi Bitto e Valtellina, intesa ad ottenere la modi-
fica della disciplina produttiva della denominazione di
origine protetta Bitto;

Vista la nota protocollo n. 64860 del 3 agosto 2006,
con la quale il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, ritenendo che la modifica di cui sopra
rientri nelle previsioni di cui al citato art. 9 del regola-
mento (CE) n. 510/2006, ha notificato all’organismo
comunitario competente la predetta domanda di modi-
fica;

Vista l’istanza del 25 agosto 2005, con la quale il
Consorzio richiedente la modifica in argomento ha
chiesto la protezione a titolo transitorio della stessa, ai
sensi dell’art. 5, comma 6 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006, espressamente esonerando lo Stato
italiano, e per esso il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, da qualunque responsabilita' , pre-
sente e futura, conseguente all’eventuale mancato acco-
glimento della citata domanda di modifica del discipli-
nare di produzione della denominazione di origine pro-
tetta Bitto, ricadendo la stessa sui soggetti interessati
che della protezione a titolo provvisorio faranno uso;

Considerato che la protezione di cui sopra ha effica-
cia solo a livello nazionale, ai sensi dell’art. 5, comma 6
del predetto regolamento (CE) n. 510/2006;

Ritenuto di dover assicurare certezza alle situazioni
giuridiche degli interessati all’utilizzazione della deno-
minazione di origine protetta Bitto in attesa che l’orga-
nismo comunitario decida sulla domanda di modifica
in argomento;

Ritenuto di dover emanare un provvedimento nella
forma di decreto che, in accoglimento della domanda
avanzata dal Consorzio sopra citato, assicuri la prote-
zione a titolo transitorio a livello nazionale dell’adegua-
mento del disciplinare di produzione della denomina-
zione di origine protetta Bitto, secondo le modifiche
richiesta dallo stesso, in attesa che il competente orga-
nismo comunitario decida su detta domanda;

Decreta:

Art. 1.

EØ accordata la protezione a titolo transitorio a livello
nazionale, a decorrere dalla data del presente decreto,
ai sensi dell’art. 5, comma 6 del regolamento (CE)
n. 510/2006 del Consiglio del 20 marzo 2006, al disci-
plinare di produzione della denominazione di origine
protetta Bitto che recepisce le modifiche richieste dal
Consorzio di tutela dei formaggi Bitto e Valtellina e
che si allega al presente decreto.

Art. 2.

La responsabilita' , presente e futura, conseguente alla
eventuale mancata registrazione comunitaria delle
modifiche richieste al disciplinare di produzione della
denominazione di origine protetta Bitto, ricade sui sog-
getti che si avvalgono della protezione a titolo transito-
rio di cui all’art. 1.

Art. 3.

La protezione transitoria di cui all’art. 1 cessera' di
esistere a decorrere dalla data in cui sara' adottata una
decisione sulla domanda di modifica stessa da parte
dell’organismo comunitario.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 18 agosto 2006

Il direttore generale: La Torre

öööööö

Allegato

PROPOSTA DI MODIFICA DEL DISCIPLINARE
DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE

DI ORIGINE PROTETTA ßBITTOý

Art. 1.

La denominazione di origine protetta ßBittoý e' riservata al for-
maggio prodotto nell’area geografica di cui all’art. 2 del presente
disciplinare ed avente i requisiti di seguito fissati.
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EArt. 2.

La zona di provenienza del latte destinato alla trasformazione
del formaggio ßBittoý, nonche¤ di trasformazione, stagionatura e con-
dizionamento comprende l’intero territorio della provincia di Son-
drio, gli alpeggi dei territori limitrofi dei seguenti comuni dell’Alta
Valle Brembana in provincia di Bergamo: Averara, Carona, Cusio,
Foppolo, Mezzoldo, Piazzatorre, Santa Brigida, Valleve e gli alpeggi
denominati Varrone, Artino e Lareggio dei territori limitrofi nei
comuni di Introbio e Premana in provincia di Lecco.

Art. 3.

1. Il formaggio ßBittoý e' prodotto esclusivamente con latte vac-
cino crudo intero derivato da razze tradizionali nella zona individuata
all’art. 2 del presente disciplinare ed ottenuto nel rispetto di apposite
prescrizioni relative all’allevamento e al processo di ottenimento, in
quanto rispondenti allo standard produttivo seguente:

a) l’alimentazione delle bovine lattifere deve essere costituita
da erba di pascolo degli alpeggi dell’area delimitata all’art. 2. Al fine
di mantenere il corretto livello di benessere animale, e' consentita per
le lattifere una integrazione dell’alimentazione da pascolo, fissata nei
limiti massimi di kg 3 di sostanza secca al giorno, con i seguenti ali-
menti: mais, orzo, frumento, soia, melasso nella quantita' non supe-
riore al 3%. EØ ammesso l’impiego di sale pastorizio. EØ ammessa inol-
tre un’alimentazione di solo soccorso a base di fieno di prato stabile;

b) il latte di una mungitura, con l’eventuale aggiunta di latte
caprino crudo in misura non superiore al 10%, deve essere lavorato
in loco entro un’ora dal termine della mungitura. EØ consentito l’uti-
lizzo di fermenti autoctoni che valorizzino la microflora casearia
spontanea;

c) la coagulazione e' ottenuta con l’uso di caglio di vitello. La
cottura della cagliata, che avviene ad una temperatura compresa fra
i 48 e i 52�C, si protrae per circa 30 minuti. La rottura della cagliata
avviene fino a quando i grumi hanno la grandezza di chicchi di riso.
Una volta estratta, la pasta viene posta in fascere tradizionali che con-
feriscono il caratteristico scalzo concavo. La salatura avviene a secco
o in salamoia. La maturazione inizia nelle ßcasere d’alpeý e si com-
pleta nelle strutture di fondovalle sfruttando il naturale andamento
climatico della zona di produzione. La maturazione deve essere pro-
tratta per almeno settanta giorni; a decorrere dal settantesimo giorno
dalla data di produzione il Consorzio di tutela incaricato, previo con-
trollo effettuato dall’Organismo di controllo con esito positivo,
appone sulle forme il contrassegno e il marchio a fuoco descritti
all’art. 4.

Le caratteristiche della DOP ßBittoý sono le seguenti:

a) forma: cilindrica, regolare, con superfici piane e con uno
scalzo concavo, a spigoli vivi;

b) dimensioni: il diametro delle facce e' di 30-50 cm, l’altezza
dello scalzo e' di 8-12 cm;

c) peso variabile da 8 kg a 25 kg, in relazione alle dimensioni
della forma.

La forma, le dimensioni ed il peso possono subire delle leggere
variazioni in relazione alle condizioni tecniche di produzione e al
periodo di maturazione;

d) aspetto esterno: crosta compatta di colore giallo paglierino
che diventa piu' intenso con la stagionatura, di spessore compreso fra
2 e 4 millimetri;

e) pasta: struttura compatta, con presenza di occhiatura rada
ad occhio di pernice; al taglio il colore si presenta variabile dal bianco
al giallo paglierino, a seconda della stagionatura;

f) sapore: dolce, delicato, piu' intenso con il procedere della
maturazione. L’eventuale aggiunta di latte caprino rende piu' intenso
il caratteristico aroma;

g) grasso sulla sostanza secca: non inferiore al 45%;

h) umidita' media a 70 giorni: 38%.

Le varie fasi produttive si svolgono secondo gli usi tradizionali,
legati alle caratteristiche ambientali, nel periodo compreso tra il
1� giugno e il 30 settembre.

Dopo almeno un anno di stagionatura il prodotto puo' essere uti-
lizzato grattugiato come condimento.

Art. 4.

1. Il formaggio a denominazione di origine protetta ßBittoý deve
recare apposti sullo scalzo, all’atto della sua immissione al consumo,
i seguenti contrassegni, a garanzia della rispondenza alle specifiche
prescrizioni normative:

a) il contrassegno, di seguito rappresentato, che costituisce
parte integrante del presente disciplinare e che deve essere apposto a
fuoco sullo scalzo al termine del periodo di maturazione e prima di
immettere al consumo il formaggio, si compone della scritta ßBittoý
dove la ßBý e' parzialmente leggibile, il completamento della lettera e'
compiuto con l’immagine di una forma di formaggio stilizzata cui
manca una fetta. La parte mancante della forma va a comporre una
ßVý iniziale di Valtellina; la forma di formaggio richiama al prodotto.
La B e' un’immagine, mentre la restante scritta ITTO e' in formato
times regular allargato al 113,94%.

b) il marchio a fuoco, di seguito rappresentato, apposto dopo
il settantesimo giorno dalla data di produzione, e' costituito, nella
parte inferiore, da un semicerchio caratterizzato da un bordo a semi-
luna interrotto da una ßVý aperta molto morbida, all’interno della
quale e' posizionato un terzo elemento grafico raffigurante un trian-
golo equilatero, capovolto, dai lati obliqui concavi. Un’illustrazione
che figurativamente rappresenta una forma di formaggio stilizzata,
dove l’elemento della ßVý aperta interrompe la continuita' del cerchio,
separandone uno spicchio che simbolicamente rappresenta la caratte-
ristica fetta di formaggio. Tale marchio fa parte integrante del pre-
sente disciplinare ed e' riservato alle forme prodotte da non meno di
settanta giorni e che presentino i requisiti fissati dal presente discipli-
nare.

c) per i produttori che, nel rispetto del disciplinare di produ-
zione, alimentano le bovine lattifere esclusivamente con erba di
pascolo degli alpeggi dell’area delimitata all’art. 2 senza aggiunta
alcuna di integratori, fatta eccezione che per il sale pastorizio e un’ali-
mentazione di solo soccorso a base di fieno di prato stabile non supe-
riore al 20%, che non utilizzano fermenti durante il processo di casei-
ficazione e che iniziano la lavorazione del latte entro trenta minuti
dalla fine della mungitura, e' ammessa la marchiatura che indica il
nome dell’alpeggio in cui il formaggio e' stato prodotto. Tale marchia-
tura, apposta in bassorilievo sullo scalzo della forma al momento
della produzione, riporta il nome dell’alpeggio per esteso in formato
times e sara' affiancata dai marchi di cui all’art. 4, punti a) e b).

06A08132

ö 17 ö

31-8-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 202



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO 18 agosto 2006.

Proroga dell’autorizzazione, rilasciata all’organismo di con-
trollo denominato I.C.Q. - Istituto Calabria Qualita' Srl, ad
effettuare i controlli sulla denominazione di origine protetta
ßBruzioý, riferita all’olio extravergine di oliva.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/1992;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/
1996 e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/1996, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visto il regolamento (CE) n. 1065 del 12 luglio 1997,
con il quale l’Unione europea ha provveduto alla regi-
strazione, fra le altre, della denominazione di origine
protetta Bruzio riferita all’olio extravergine di oliva;

Visto l’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come
sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999,
n. 526, il quale contiene apposite disposizioni concer-
nenti i controlli e la vigilanza sulle denominazioni pro-
tette dei prodotti agricoli e alimentari;

Visto il decreto 19 settembre 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 234 dell’8 ottobre 2003, con il quale l’orga-
nismo I.C.Q. - Istituto Calabria Qualita' Srl, con sede
in Cosenza, via F. Mancuso n. 1, e' stato autorizzato
ad effettuare i controlli sulla denominazione di origine
protetta Bruzio riferita all’olio extravergine di oliva;

Considerato che la predetta autorizzazione ha vali-
dita' triennale decorrente dal 19 settembre 2003, data
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana del decreto di autorizzazione in prece-
denza citato;

Vista la comunicazione del Consorzio di tutela e
valorizzazione dell’olio extravergine di oliva D.O.P.
Bruzio datata 5 luglio 2006 con la quale viene indicato
quale organismo da autorizzarsi al controllo della
DOP di che trattasi in sostituzione di I.C.Q. - Istituto
Calabria Qualita' Srl l’organismo Suolo e Salute Srl;

Considerato che alla data odierna il suddetto organi-
smo Suolo e Salute Srl non ha ancora provveduto a tra-
smettere il relativo piano dei controlli della denomina-
zione di origine protetta Bruzio riferita all’olio extra-
vergine di oliva;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo sulla denominazione di origine protetta Bru-

zio riferita all’olio extravergine di oliva e al fine di evi-
tare l’alternanza di due differenti organismi di controllo
nel corso della stessa campagna olearia;

Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover differire
il termine di proroga dell’autorizzazione, alle medesime
condizioni stabilite nella autorizzazione concessa con
decreto 19 settembre 2003, fino all’emanazione del
decreto di autorizzazione all’organismo di controllo
Suolo e Salute Srl;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo I.C.Q. -
Istituto Calabria Qualita' Srl con sede in Cosenza, via
F. Mancuso n. 1, con decreto 19 settembre 2003, effet-
tuare i controlli sulla denominazione di origine protetta
Bruzio riferita all’olio extravergine di oliva registrata
con il regolamento (CE) n. 1065 del 12 luglio 1997, e'
prorogata fino all’emanazione del decreto di autorizza-
zione all’organismo di controllo Suolo e Salute Srl.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
decreto 19 settembre 2003.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 18 agosto 2006

Il direttore generale: La Torre

06A08133

DECRETO 18 agosto 2006.

Sostituzione dell’elenco delle prove di analisi, relativo al
laboratorio Arte Casearia Srl, autorizzato con decreto 21 otto-
bre 2004, per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certifi-
cati di analisi nel settore vitivinicolo, aventi valore ufficiale,
anche ai fini della esportazione.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori auto-
rizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivini-
colo;
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EVisto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Visto il decreto 21 ottobre 2004, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 259 del 4 novembre 2004 con il quale il
laboratorio Arte Casearia Srl, ubicato in Modena, via
Polonia n. 33/2, e' stato autorizzato ad eseguire per l’in-
tero territorio nazionale, al rilascio dei certificati di
analisi nel settore vitivinicolo, aventi valore ufficiale,
anche ai fini della esportazione;

Considerato che il laboratorio sopra indicato, con
nota del 27 luglio 2006, comunica di aver revisionato i
metodi prova relativo all’elenco delle prove di analisi;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 16 aprile 2004 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito EA -
European Cooperation for Accreditation;

Ritenuta la necessita' di modificare l’elenco delle
prove di analisi relative al laboratorio Arte Casearia
Srl;

Decreta:

Articolo unico

Il laboratorio Arte Casearia Srl, ubicato in Modena,
via Polonia n. 33/2 e' autorizzato per l’intero territorio
nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore
vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai fini della
esportazione, per le sotto elencate prove di analisi:

Denominazione della prova
ö

Norma/metodo
ö

Acidita' volatile Reg. CEE 2676/1990 del
17 settembre 1990 alle-
gato 14

Alcalinita' delle ceneri Reg. CEE 2676/1990 del
17 settembre 1990 alle-
gato 10

Anidride carbonica Reg. CEE 2676/1990 del
17 settembre 1990 alle-
gato 37, par. 2

Denominazione della prova
ö

Norma/metodo
ö

Anidride solforosa Reg. CEE 2676/1990 del
17 settembre 1990 alle-
gato 25, par. 3

Ceneri Reg. CEE 2676/1990 del
17 settembre 1990 alle-
gato 9

Titolo alcolometrico volu-
mico

Reg. CEE 2676/1990 del
17 settembre 1990 alle-
gato 3 + Reg. CE 128/
2004 del 23 gennaio 2004
allegato 4 B

Acidita' totale Reg. CEE 2676/1990 del
17 settembre 1990 alle-
gato 13

Massa volumica e densita'
relativa a 20�C

Reg. CEE 2676/1990 del
17 settembre 1990 alle-
gato 1; par. 1, 2, 3, 5.2

Zuccheri riduttori Reg. CEE 2676/1990 del
17 settembre 1990 alle-
gato 5, par. 3.2

Acidita fissa Reg. CEE 2676/1990 del
17 settembre 1990 alle-
gato 15

Acidita' volatile Reg. CEE 2676/1990 del
17 settembre 1990 alle-
gato 14, escluso p.to 6.4

Acido sorbico Reg. CEE 2676/1990 del
17 settembre 1990 alle-
gato 22; par. 1, 2

Titolo alcolometrico volu-
mico potenziale

Reg. CEE 2676/1990 del
17 settembre 1990 alle-
gato 5 + DPR. n. 162
12 febbraio 1965 Gaz-
zetta Ufficiale S.O. n. 73
23 marzo 1965, art. 1

Titolo alcolometrico volu-
mico totale

Reg. CEE 2676/1990 del
17 settembre 1990 alle-
gato 3 e allegato 5 +
Reg. CE n. 128/2004
del 23 gennaio 2004
allegato 1 paragrafo 4
bis + Reg. CE 1493/
1999 del 17 maggio 1999
allegato 2 p.to 3

Estratto secco totale,
estratto non riduttore

Reg. CEE 2676/1990 del
17 settembre 1990 alle-
gato 4 + allegato 5.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 18 agosto 2006

Il direttore generale: La Torre

06A08134
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Limitazione di funzioni del titolare
del vice consolato onorario in Beer Sheva (Israele)

IL VICE DIRETTORE GENERALE
per il personale

(Omissis ...).

Decreta:

La signora Blima Sztorchain, vice console onorario in Beer
Sheva, oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli inte-
ressi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni conso-
lari limitatamente a:

a) ricezione e trasmissione materiale all’ambasciata d’Italia in
Tel Aviv degli atti di stato civile pervenuti dalle autorita' locali e dai
cittadini italiani;

b) ricezione e trasmissione materiale all’ambasciata d’Italia in
Tel Aviv degli atti dipendenti dall’apertura di successione in Italia;

c) emanazione di atti conservativi, che non implichino la
disposizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro
aereo (con l’obbligo di informarne tempestivamente l’ambasciata d’I-
talia in Tel Aviv);

d) rilascio di certificazioni (esclusi i certificati di cittadinanza
e di residenza all’estero) vidimazioni e legalizzazioni;

e) ricezione e trasmissione materiale all’ambasciata d’Italia in
Tel Aviv della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del vice
consolato onorario in Beer Sheva;

f) ricezione e trasmissione materiale all’ambasciata d’Italia in
Tel Aviv delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed eletto-
rali in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscri-
zione territoriale del vice consolato onorario in Beer Sheva;

g) tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle firme
delle autorita' locali.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 18 agosto 2006

Il vice direttore generale per il personale: Zuppetti

06A08127

Entrata in vigore dell’Accordo di cooperazione culturale, scien-
tifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana
e il Governo del Regno della Thailandia, con Annesso, fir-
mato a Roma il 22 settembre 2004.

Il giorno 23 giugno 2006 si e' perfezionato lo scambio delle notifi-
che previsto per l’entrata in vigore dell’Accordo di cooperazione cul-
turale, scientifica e tecnologica tra il governo della Repubblica ita-
liana e il governo del Regno della Thailandia, con Annesso, firmato
a Roma il 22 settembre 2004.

In conformita' all’art. 27, l’accordo e' entrato in vigore il giorno
23 giugno 2006.

06A08128

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 28 agosto 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2800

Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 149,85

Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5762

Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,155

Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4605

Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466

Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67550

Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 276,33

Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528

Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960

Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293

Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,9348

Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2465

Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,60

Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,710

Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5802

Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 89,55

Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0345

Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558

Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3218

Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5224

Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,2610

Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9054

Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6895

Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4184

Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,2025

Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,9570

Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11678,08

Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1233,98

Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,7110

Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0098

Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65,555

Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0172

Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48,196

Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,1789

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

06A08150
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ECASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

Avviso relativo all’emissione
di cinque nuove serie di buoni fruttiferi postali

Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 ottobre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
n. 241 del 13 ottobre 2004, si rende noto che la Cassa depositi e prestiti societa' per azioni (CDP. S.p.A.), a partire dal 1� settembre 2006, ha in
emissione cinque nuove serie di buoni fruttiferi postali contraddistinte con le sigle ßB23ý, ßBD8ý, ß18Mý, ßI 8ý e ßM 3ý.

Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.A. sono a disposizione fogli informativi contenenti informazioni analitiche sull’emittente,
sul collocatore, sulle caratteristiche economiche dell’investimento e sulle principali clausole contrattuali (regolamento del prestito), nonche¤ sui
rischi tipici dell’operazione.

Dalla data di emissione dei buoni fruttiferi postali delle serie ßB23ý, ßBD8ý, ß18Mý, ßI 8ý e ßM 3ý non sono piu' sottoscrivibili i buoni
delle serie ßB22ý, ßBD7ý, ß18Lý, ßI 7ý e ßM 2ý.

Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e sul sito internet della CDP S.p.A. www.cassaddpp.it

06A07922

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2006-GU1-202) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.

ö 21 ö

31-8-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 202



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

90018 TERMINI IMERESE (PA) CESEL SERVIZI Via Garibaldi, 33 091 8110002 8110510

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 6 0 8 3 1 *
e 1,00


